
C
O

AS
T 

TO
 C

O
AS

T
C

O
M

U
N

E 
n°

 C
12

(N
O

E
P

O
LI

)

SC
H

ED
A 

R
IS

O
R

SE
 D

EI
 C

O
M

U
N

I C
O

IN
VO

LT
I

PA
G

. 1

SCHEDE SULLE RISORSE 
DEI SINGOLI COMUNI COINVOLTI

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZ. “G. DE LORENZO”

LAGONEGRO (PZ)
www.cailagonegro.com

CAMMINO
“BASILICATA COAST TO COAST”

(CAMMINO SULLA VIA ISTMICA NELLA VALLE DEL SINNI)

C01 CERSOSIMO - C02 CHIAROMONTE - C03 COLOBRARO - C04 EPISCOPIA - C05 FARDELLA - C06 FRANCAVILLA
C07 LAGONEGRO - C08 LATRONICO - C09 LAURIA - C10 MARATEA - C11 NEMOLI - C12 NOEPOLI - C13 NOVA SIRI
C14 RIVELLO - C15 ROTONDELLA - C16 SAN GIORGIO LUCANO - C17 SAN PAOLO ALBANESE - C18 SAN COSTANTINO 
ALBANESE - C19 SAN SEVERINO LUCANO - C20 SENISE - C21 TEANA - C22 TRECCHINA - C23 TURSI - C24 VALSINNI
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C12 NOEPOLI

Il territorio collinare, piuttosto vasto, è compreso nel Parco Naziona-
le del Pollino, tra il Torrente Rubbio e i fiumi Sinni e Sarmento. Tra i 
luoghi di pregio è certamente il vasto Bosco della Farneta, condivi-
so con il comune di San Costantino Albanese, e il Pian delle Rose, 
piccolo lembo pianeggiante su un antico terrazzo fluviale, 
tra i comuni di Senise e San Giorgio Lucano, intensamente 
coltivato. Confina con i comuni di Cersosimo (PZ), Chia-
romonte (PZ), Colobraro (MT), San Costantino Albanese 
(PZ), San Giorgio Lucano (MT), San Paolo Albanese (PZ), 
Senise (PZ), Valsinni (MT). Storia ricca e affascinante quel-
la di Noepoli, dove scavi archeologici nel centro abitato han-
no portato alla luce una necropoli con tombe enotrie e lucane, i 
cui reperti sono conservati nel museo della Siritide di Policoro. 
Il nome antico era Noja, dal latino “Novium” – terra umida e gras-
sa adatta al pascolo, e le prime tracce documentali risalgono al 
1133, epoca in cui il feudo della cittadina apparteneva alla contea di 
Chiaromonte, di proprietà della famiglia Sanseverino. Diverse famiglie 
si sono succedute nel dominio, per ultimi i Pignatelli, i quali governarono 
fino all’emanazione della legge evasiva della feudalità (1806). Nel 1863 
Noja mutò nome in Noepoli («città nuova» in greco). 	

TURSI

LAURIA

SENISE
LAGONEGRO

RIVELLO

MARATEA

LATRONICO

ROTONDELLA

NOVA SIRI

COLOBRARO

NOEPOLI

VALSINNI

TRECCHINA

CHIAROMONTE

EPISCOPIA
NEMOLI

FARDELLA

CERSOSIMO

FRANCAVILLA
SUL SINNI

SAN SEVERINO
LUCANO

SAN GIORGIO
LUCANO

SAN PAOLO
ALBANESE

SAN COSTANTINO
ALBANESE

Basilicata
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C12 NOEPOLI
NOEPOLI (PZ) 

Al-tudine 676 m s.l.m. 
Popolazione (al 31/12/2021) 767 abitan- 
Superficie 46,71 km² 
Quota massima 827 m (Timpone di Petrelli) 
Quota minima 275 m (alveo Fiume Sarmento) 
Densità 16,42 ab./km² 
Codice Istat 076055 
Codice catastale F917 
Prefisso 0973 
CAP 85035 
Nome abitan- noiesi 
Santo Patrono Madonna di Costan-nopoli (6 agosto) 
Capoluogo Noepoli 
Frazioni Filocastagno, Sicileo Scazzariello. 

 

 

 

 

Descrizione del territorio 

Il territorio collinare, piuWosto vasto, è compreso nel Parco Nazionale del Pollino, tra il Torrente Rubbio e i 
fiumi Sinni e Sarmento. Tra i luoghi di pregio è certamente il vasto Bosco della Farneta, condiviso con il 
comune di San Costan-no Albanese, e il Pian delle Rose, piccolo lembo pianeggiante su un an-co terrazzo 
fluviale, tra i comuni di Senise e San Giorgio Lucano, intensamente col-vato. Confina con i comuni di 
Cersosimo (PZ), Chiaromonte (PZ), Colobraro (MT), San Costan-no Albanese (PZ), San Giorgio Lucano (MT), 
San Paolo Albanese (PZ), Senise (PZ), Valsinni (MT). Storia ricca e affascinante quella di Noepoli, dove scavi 
archeologici nel centro abitato hanno portato alla luce una necropoli con tombe enotrie e lucane, i cui 
reper- sono conserva- nel museo della Siri-de di Policoro. Il nome an-co era Noja, dal la-no “Novium” – 
terra umida e grassa adaWa al pascolo, e le prime tracce documentali risalgono al 1133, epoca in cui il feudo 
della ciWadina apparteneva alla contea di Chiaromonte, di proprietà della famiglia Sanseverino. Diverse 
famiglie si sono succedute nel dominio, per ul-mi i Pignatelli, i quali governarono fino all’emanazione della 
legge evasiva della feudalità (1806). Nel 1863 Noja mutò nome in Noepoli («ciWà nuova» in greco).  
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. 4 SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: NOEPOLI 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Castello/ Palazzo 
Pitelli  

XV secolo  Ristru:urato sede municipale Posto in cima ad una collina, l’anAco castello feudale di Noepoli oggi è 
denominato Palazzo Vitelli. Oggi  si conservano ancora le sue mura massicce 
e le torri di guardia che conferiscono alla costruzione un aspe:o signorile. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE 
UTILIZZO 

DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Visitazione della Beata 
Vergine Maria 

XVI secolo Restaurata  La chiesa è in sAle romanico, a tre navate interne separate da colonne con capitelli 
in sAle greco-ionico.  
La navata centrale è voltata a bo:e con lune:e laterali in corrispondenza della 
chiave dell’arco che suddivide le navate laterali, le quali sono invece voltate a 
crociera.  
Il campanile ha un ripiano quadrato, con una cupola o:agonale ed un'altra 
piramidale che ospita tre campane. 
All'interno sono custodite le statue lignee della Madonna Immacolata del XVIII 
secolo e di San Domenico e San Francesco d'Assisi del XVII.  
In una nicchia giace un affresco della Madonna con Bambino del XVI-XVII secolo.  
Notevole è il fonte ba:esimale e un crocifisso ligneo, entrambi del XV secolo. 

 

CAPPELLA Madonna del Rosario XVI secolo    La cappella della Madonna del Rosario è situata nel rione “Casale”,  in cui è 
conservata la statua lignea della Madonna del Rosario (XVII sec.), insieme ad un 
crocifisso, sempre in legno, del XVI secolo. 

 

CAPPELLA Madonna di 
CostanAnopoli  

XV secolo    Collocata fuori dall’abitato, la cappella della Madonna di CostanAnopoli è ad 
un’unica navata, con la parte presbiterale voltata a cupola e la parte della navata a 
capriate in legno.  La cupola e lanterna sono  in sAle orientale e sono state 
costruite dai fraA francescani. 
La cappella nel corso del tempo ha subito molte trasformazioni, che hanno 
causato la perdita di affreschi e opere arAsAche, che sono state trafugate (effige 
bizanAna in foglia d’oro della madonna con bambino).   

 

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di parAcolare valore arAsAco e religioso. 
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MUSEI 

TIPO NOME DESCRIZIONE E 
CENNI STORICI (*) 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 

 

 
 

INFRASTRUTTURE OUTDOOR 

TIPO NOME DESCRIZIONE  GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 

 

 

PATRIMONIO IMMATERIALE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  DATA NOTE 
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. 6 PRODOTTI TIPICI E VINI 

TIPO NOME DESCRIZIONE  NOTE 

PAT Cuccia Nojese Pia:o a base di grano tenero di Carosella, co:o in acqua e vinco:o, 
cucinato in occasione della festa di Santa Lucia il 13 dicembre.  

 

 
 
 
 

OSPITALITÀ 

TIPO NOME N. POSTI LETTO GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 
 
 
 

RISTORAZIONE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  APERTURA CONTATTI NOTE 

    TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

RISTORANTE Ristorante Lombardi 
(Home Restaurant) 

Il ristorante Lombardi è un home restaurant 
e propone menù di pesce e carne, con 
degustazione vini. Solo su prenotazione 

APERTO TUTTO L'ANNO 376 0201527    

RISTORANTE/PIZZERIA Il fosso  Il fosso è un locale immerso nel verde, 
accogliente, molto informale ed ada:o a 
bambini e gruppi. Le specialità del ristorante 
sono piaf italiani.  

APERTO TUTTO L’ANNO  0973 92413    

 
 


